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Blateria  inopinata  e posta  alla  ventura 
d’ineguali  giudizii  sarà  quella  dell’odierno  ra- 
gionamento^ la  quale,  a chi  ben  mira,  può 
essere  vecchia  e nuova  come  le  disusate  foggie 
che  ricompaiono  al  dominio  della  moda.  E an- 
tico dettato  che  nel  magistero  della  parola  il 
procedere  senz’arte  alla  fuga  di  un  vizio,  mena 
di  sovente  all’  eccesso  di  un  altro^  che  ad  alcune 
forme,  per  lunga  consuetudine  fattesi  sazievoli, 
vengono  sostituite  altre  maniere,  dietro  le  quali 
poi  l’ esperienza  riconosce  la  vanità  del  tentato 
cangiamento  : colpa  di  non  sicuro  giudizio , 
che  intollerante  di  riflessione  al  savio  intento 
di  un  bene  durevole,  finisce  ad  appagarsi  della 
fuggitiva  apparenza  del  meglio.  Per  simile  ra- 
gione vediamo  taluni,  che,  ricchi  di  nobili 
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scienze,  fanno  pochissimo  conto  del  sacro  te- 
soro delle  belle  lettere,  siccome  non  pochi  in- 
fervorati nell’ amenità  di  quelle,  riescono  freddi 
estimatori  delle  severe  discipiline  sì  grandi  fau- 
trici ai  progressi  de’ comodi  sociali. 

Ma  noi  dovendo  trattare  delie  arti  gentili 
e di  quelle  migliori  proprietà , che  si  riferiscono 
ad  alcuni  punti  di  esse , non  vorremmo  essere 
tacciati  di  caparbietà  se,  ripudiando  alcune 
massime,  che  indissero  il  bando  a qualche 
vecchia  dottrina , oseremo  riporne  in  campo 
alcune  a sostegno  di  esse,  comunque  forse 
dai  nostri  avi  abusate  nelle  lettere  e nelle  arti. 
E queste  osservazioni,  die  invocano  la  cortesia 
di  pazienti  ascoltatori,  verseranno  in  parte  sulla 
già  troppo  venerata  ed  ora  troppo  vilipesa  Mi- 
tologia^ e parimente  dirò  della  simbolica  Alle- 
goria in  ciò  che  possa  cooperare  alla  più  concisa 
e piena  dichiarazione  de’  nostri  concetti  nelle 
arti  del  bello.  Così  verrò  a sdebitarmi  anche 
publicamente  di  quanto  le  academiche  disci- 
piline impongono  all’officio  mio  tra  le  speciali 
materie  della  istruzione.  Del  che  ora  tanto  più 
mi  piace  l’adempimento,  in  quanto  che  di 
esso  ho  per  onorevole  testimonio  la  Cesarea 
Rappresentanza  ed  il  senno  di  gentili  uditori^ 
i quali  all’  esito  del  tema  non  vorranno  far  pre- 
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cedere  il  giudizio , nè  al  giudizio  associare  la 
severità  più  che  noi  comporta  F onestà  delle 
nostre  intenzioni  ^ nè  della  colpa  del  poco 
nostro  sapere  accagionare  l’innocenza  del  sub- 
bietto. 

Noi  pure  sappiamo  non  esser  nuova  la  sen- 
tenza, che  si  accorda  alla  verità  di  tutti  i tempii 
sentenza,  che  fu  già  in  bocca  del  grande  e li- 
bero scrittore  degli  annali  romani  quando  disse 
esser  pecca  dell’  umana  malignità  il  riporre 
sempre  in  alto  le  passate  cose  e deprimere  le 
presenti.  Ma,  per  l’infrenabile  e variato  corso 
delle  terrene  vicende , dovendo  noi  fatalmente 
entrare  nel  numero  di  coloro,  che  la  futura 
gente  chiamerà  col  titolo  di  trapassati , così 
non  dovremo  esser  timidi  amici  del  vero , nè 
rifiutare  ad  esso  la  franca  dichiarazione  de’  no- 
stri pensieri.  Se  la  poca  messe  in  sì  disperso 
campo  non  darà  pieno  compenso  alle  nostre 
fatiche,  a voi  tornerà  caro,  o giovani  appren- 
ditori,  il  vedere  indicata  quella  parte  di  ter- 
reno, che  ben  coltivato  potrà  confortar  di  spe- 
ranza i nostri  tentativi.  Ed  io  non  vi  terrò  in 
ambagi  di  mitiche  significazioni  intorno  a sto- 
rie complicate  ed  oscure , che  possano  trascen- 
dere il  vostro  intendimento  e mortificare  la 
pochezza  del  mio. 
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Se  le  cose  debbono  accomodarsi  alla  con- 
dizione de’  tempi , e gli  usi  conformarsi  allo 
speciale  stalo  progressivo  della  vita  civile,  non 
è oggimai  cbi  possa,  d’altro  canto,  negare 
esservi  certa  proprietà  di  costumanze  e bisogni, 
die  sta  perpetuamente  in  concomitanza  con  la 
natura  della  nostra  specie.  Quindi  è pur  bene 
avvertire  che  nella  vanità  di  certi  usi  non 
vuoisi  comprendere  quelli,  che  si  confanno  al 
prosperamento  delle  nostre  industrie,  nè  cie- 
camente confinare  all’  oblio  ciò  che  al  senso 
filosofico  ripugna  di  condannare. 

La  proscrizione,  alla  quale  soggiacque  la 
Mitologia , si  dee  meritamente  approvare  sinché 
volgasi  in  abuso  dalla  stolidezza  di  alcuni  stu- 
diosi : razza , che  giammai  non  si  perde  nel- 
1’  esercizio  delle  lettere  e delle  arti.  Però  alcuni 
poeti  fra  i non  lontani  trapassati  con  illustri 
esempii  già  ne  castigavano  i viziati  modi.  E 
prima  che  accortamente  e con  sublime  prova 
ne  fosse  temperato  1’  uso  in  una  Cantica  fami- 
gerata del  secolo  scorso,  già  da  un  savio  e 
modesto  ingegno  fra  gli  altri  veniva  osservato 
come  il  vezzo  delle  mitologiche  imagini  avesse 
straniato  e deturpato  il  carattere  della  italica 
letteratura.  «Cento  volte  ho  pensato  (diceva 
« quel  chiaro  ingegno)  che  se  si  estinguesse 
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« la  nostra  lingua.,  e con  lei  rimanessero  abolite 

le  nostre  consuetudini  e maniere  del  nostro 
« vitto  e vestito  e tutto  il  culto  della  nostra 
55  vita,  quelli  che  per  imparare  la  lingua  ita- 
55  liana  leggessero  i poeti  nostri  come  noi  per 
55  apprendere  la  latina  leggiamo  i poeti  romani, 
55  non  potrebbero  ricavare  dai  nostri  rimatori 
55  notizia  alcuna  nè  della  nostra  religione , nè 
55  della  maniera  che  abbiamo  presentemente  di 
55  vivere  ».  Sensata  riflessione,  che  rivela  i 
solenni  principii,  con  che  quasi  da  un  secolo 
cominciava  a rigenerarsi  il  gusto  delle  nostre 
lettere,  e dai  quali  i tempi  odierni  ebbero  vivo 
impulso  a segnare  un’  epoca  gloriosa  ai  nostri 
studii.  Ma  il  troppo  calore  della  pugna  all’in- 
tènto di  sì  grande  vittoria  degenerò,  presso 
altri,  in  furore:  furore,  che  screditò  nella  opi- 
nione della  gioventù  tutto  quel  di  bello  e pe- 
regrino, del  quale  s’informava  la  supellettile 
degli  studii  antichi.  Su  di  che  con  futile  discolpa 
si  volle  gratuitamente  pur  dire  che,  per  quelle 
favolose  credenze,  ne  potesse  scapitare  la  no- 
stra religione.  Questa,  all’incontro,  anche  sotto 
l’abuso  fattone  di  esse  nei  secoli  passati,  si 
sostenne  più  che  nelle  epoche  a noi  vicine. 

{*)  Monsignor  Giacometti  — Lettera  al  conte  Aìgarotti. 
■ — Roma,  19  novembre  1793. 
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Ricevuta  era  la  Mitologia  come  un  sussidio 
alla  interpretazione  de’ poeti  antichi,  come  ausi- 
liaria  alla  conoscenza  della  vetusta  storia,  e 
quasi  come  eccitamento  alla  poetica  ispirazione^ 
e i savii  ingegni  seppero  ognor  valersene  con 
fdosofica  misura.  Bacone  e Bannie  nei  tempi 
trascorsi  ne  parlarono  con  profondità  di  senno  ^ 
e Tressan  vicinissimo  a’ nostri  tempi,  dimostra, 
col  voto  de’ saggi  più  illuminati,  com’essa  possa 
giovare  alla  publica  istruzione.  Taccio  de’  più 
chiari  propugnatori  italiani  forti  per  letteraria 
fama.  E se  non  è assai  decoroso  all’umana 
ragione  il  darvi  gran  peso,  è cosa  indecore 
agli  animi  gentili  il  trascurarla.  La  Numismatica 
vi  perderebbe , e tenebroso  studio  sarebbe  l’ Ar- 
cheologia. Di  questa,  che  è più  vincolata  alle 
nostre  discipiline,  non  possono  essere  indiffe- 
renti i cultori  delle  arti  imitative.  I primi  e 
più  sicuri  passi  nel  tirocinio  di  esse  partono 
dagli  antichi  modelli  originati  in  gran  parte  dalle 
favolose  rappresentanze,  ma  non  produttori  di 
favolosi  risultati  presso  i giovani  studiosi. 

Obbligo  ed  uso  de’  poeti  fu  sempre  quello 
di  onorare  la  virtù  deprimendo  il  vizio,  e di 
commovere  l’animo  con  vivaci  e confortevoli 
deviamenti  dalle  cure  moleste , il  che  pure  è 
scopo  degli  artisti.  Ma  non  perciò  vogliamo 
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inferire  doversi  la  Mitologia  venerare  come 
quella  che  risale  a tempi  remotissimi.  La  sola 
vetustà , per  sè  stessa , non  acquista  diritto  al 
favorevole  giudizio  de’ posteri.  Sosterremo  però 
che,  screditando  codesti  studii  fecondi  di  altri 
lumi  necessarii  all’umano  sapere,  noi  verremmo 
a rendere  la  gioventù  insofferente  a que’  tipi 
venerandi,  che  la  ripetuta  esperienza  mostrò 
essere  precipua  guida  all’  istradamento  sicuro 
delle  arti  del  disegno.  Quindi  altro  sono  le 
tradizioni  de’ sapienti,  altro  le  favole  adornate 
dai  poeti.  Questi  passavano  dal  senso  litterale 
all’  allegorico,  e similmente  da  questo  a quello: 
ma  gli  avveduti  potevano  scorgere  che  la  mag- 
gior parte  de’ numi  della  Mitologia  erano  uo- 
mini resi  illustri  per  la  rinomanza  delle  azioni 
loro , i quali  perciò  vestivansi  di  apparenze 
divine.  E se  in  tutti  i tempi  la  verità  fu  spesso 
coperta  di  un  velo,  e se  l’adulazione  trascen- 
deva ad  innalzare  gli  eroi  alla  celeste  condi- 
zione de’ numi,  ben  sapevano  i poeti  come 
sì  splendide  finzioni  fossero  bene  accolte  dalla 
generale  passione  degli  uomini  pel  meraviglio- 
so. Così  dicasi  di  tanti  altri,  le  cui  luminose 
azioni  a prò  del  genere  umano,  meritarono  si- 
mili apoteosi.  Ond’è  che  presso  que’ popoli 
l’invenzione  di  un’arte  utile,  la  sublime  bel- 
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lezza  di  un’opera  e la  riconoscenza  de’bene- 
lizii  promovevano  F innalzamento  di  templi,  di 
altari,  e ne  facevano  onorare  le  imagini  e ve- 
nerare i tranquilli  recessi  dov’  erano  collocate  ^ 
e così  le  arti  fiorivano. 

L’ Allegoria  pertanto  è un  velame , che  non 
cela , ma  lascia  travedere  la  verità , la  quale 
perciò , più  vaga  ed  attraente , occupa  ed  al- 
letta la  fantasia.  Gomechè  propria  di  qualun- 
que clima , ebbe  la  principale  sua  culla  in 
Oriente,  dove,  come  tuttora,  amavasi  il  lin- 
guaggio figurato , la  parabola  e gli  enigmi , 
che  sono  altrettanti  parti  allegorici  della  im- 
maginazione e della  prudenza.  Di  simili  com- 
ponimenti servivasi  la  cauta  filosofia  nei  tempi 
della  tirannide  quando  la  troppo  aperta  verità 
era  perigliosa.  Così  adoprava  il  frigio  Esopo, 
che , celandosi  alla  persecuzione  dei  violenti , 
istruiva  il  popolo  con  l’accortezza  di  umili  fa- 
volose narrazioni. 

Lo  studio  dell’  Allegoria  simbolica  sembra 
perciò  non  entrare  nella  categoria  di  quelle 
futili  occupazioni , alle  quali  oggidì  molti  fanno 
mal  viso.  Essa  ajuta  lo  scoprimento  della  sto- 
ria e sta  proficuamente  nella  naturale  sua  giu- 
risdizione^ la" quale,  se  non  è il  campo  asso- 
luto della  poesia,  può  esser  quello  delle  arti. 
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Fiflia  scolpì  mirabilmente  la  statua  dell’  Occa- 
sione^ e quindi  con  pari  accortezza  quella  del 
Pentimento;  savia  istruzione  a chi  si  duole 
non  aver  colto  il  punto  opportuno  per  giovarsi 
degli  umani  avvenimenti.  Perciò  non  opera 
dell’  ignoranza  poteva  essere  la  Mitologia  sim- 
bolica , nò  ripetere  il  suo  cominciamento  dal- 
1’  oscuro  stato  delle  società.  Queste , per  loro 
natura,  essendo  povere  d’idee  e di  segni  vo- 
cali, non  sarebbero  bastate  ad  alimentare  un 
linguaggio , che  comprende  una  serie  di  alti 
concetti,  la  quale  palesa,  non  che  uno  studio, 
una  sceltezza  d’imagini,  una  straordinaria  ten- 
denza a filosofiche  dimostrazioni.  Molti  esseri, 
che  noi  riputiamo  favolosi,  furono  i primi  in- 
troduttori dei  comodi  sociali.  L’  orgoglio  di 
tutte  le  nazioni  si  è appropriato  il  vanto  dei 
primi  benemeriti  per  utili  invenzioni  e fatti 
gloriosi.  Lasciando  a suo  luogo  la  verità  delle 
epoche  precise,  la  tradizione,  com’è  noto,  an- 
novera fra  questi  i nomi  di  Dedalo , di  Pigma- 
lione,  di  Orfeo,  di  Ercole,  degli  Argonauti 
e di  altri  inventori  ed  operatori  di  fatti  so- 
lenni, che  risvegliano  la  memoria  della  esi- 
stenza di  una  civiltà  capace  all’  esercizio  delle 
arti  ingenue,  dell’agricoltura  e delia  naviga- 
zione. 
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Da  questo  lato  la  Mitologia  era  una  storia 
iperbolica  di  uomini  e di  fatti,  che  figurarono 
in  antico.  La  letteratura  di  tutti  i tempi  non 
ha  sdegnato  questi  segni  figurativi , sebbene 
non  tutti  i tempi  ne  abbiano  fatto  convenevol 
uso.  E,  senza  parlare  della  greca  e romana 
poesia , noi  sappiamo  che  fu  pur  trovato  un 
senso  allegorico  in  molte  italiche  poesie  dopo 
il  mille  ; ed  in  appresso  anche  nella  Divina 
Commedia. 

L’ Allegoria  simbolica  dunque  altro  non  è 
che  la  rappresentanza  di  enti  astratti  e morali 
che , col  mezzo  delle  imagini  e proprietà  degli 
oggetti  naturali , si  fanno  perspicui  e vivi  al 
nostro  intendimento.  Così  1’  alloro  esprimeva 
premio  delle  onorate  fronti,  così  la  quercia  e 
il  leone  rappresentavano  forza.  In  tal  guisa  l’AL 
legoria  scolpiva  quel  re  delle  foreste  sulla  tom- 
ba de’ forti.  Perciò  i vizii,  le  virtù  ed  altre 
astrazioni  morali  presero  forma  visibile,  assu- 
mendo la  qualità  dovuta  al  carattere  loro,  onde 
farsi  comprendere  con  quella  semplicità  ed 
evidenza , che  risparmia  il  difficile  costrutto 
di  una  filosofica  e sottile  dichiarazione.  Con 
questo  magistero  acquistarono  il  predicato  di 
numi  tutti  gli  elementari  principii  dell’  univer- 
so: il  mare,  il  venlo,  il  fuoco,  l’aria,  la  terrai 
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e similmente,  con  secondarii  onori  sotto  spe» 
ciall  appellazioni,  i prodotti  della  terra,  non 
che  le  passioni  utili  e le  virtù. 

Così  le  ingegnose  finzioni  splendidamente 
adoprate  dai  poeti  e conservate  dai  sacerdoti 
venivano  volontieri  preferite  alle  verità  com- 
muni,  che  parvero,  a quel  confronto,  prive 
di  colore  e senza  attrattive.  Egli  è perciò  che 
gli  smaniosi  encomi!  e gli  adornati  fingimenti 
acquistarono  fama  e credenza:  simile  all’ardita 
testimonianza  di  quel  Numerio  Attico,  il  quale, 
per  lo  sperato  ed  ottenuto  ingente  premio  già 
promessogli  da  Livia  vedova  di  Augusto,  as- 
serì, cqii  publico  giuro,  di  aver  visto  l’anima 
di  lui  volare  al  firmamento.  Nè  di  ciò  è gran 
meraviglia,  dacché  in  ogni  età  fino  a nostri 
giorni  le  favole  si  confusero  con  le  verità^  e 
se  gli  elogi  tributati  agli  uomini  ambiziosi  e 
potenti  per  bocca  di  compri  lodatori  si  aves- 
sero a sindacare  con  tutta  probità  di  esame, 
vedremmo  talvolta  la  storia  non  esser  la  luce 
della  vita,  sì  bene  la  vita  della  menzogna. 

Ma  per  le  arti  è un  giardino  ridente  la  Mi- 
tologia allegorica  vasta  come  il  campo  delle 
passioni,  le  quali  nate  con  l’uomo,  non  muo- 
jono  con  esso , ma  si  riproducono  nella  suc- 
cessione costante  delle  generazioni.  Distruggerle 
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è opera  impossibile  non  che  dannosa  alla  no- 
stra  specie^  moderarle  e volgerle  a proficuo 
scopo,  è ollicio  della  morale,  della  civiltà  e 
del  vero  prosperamento  dei  lumi.  Esse  venir 
possono  ralìigurate  dall’  arte  , mediante  la  no- 
bile saggezza , che  sappia  personificarle.  Allora 
n’  è facilitata  la  rappresentanza  , che  non  solo 
può  affratellarsi  a quella  attintasi  dai  personaggi 
della  storia , ma  con  pari  vivezza  e maggiore 
amenità  sussistere  da  sè  sola.  Il  valore , la 
gloria,  l’ozio,  l’amore,  la  temperanza,  la  con- 
cordia, la  prudenza,  e tutta  ancora  la  caterva 
esosa  de’  vizii  possono  modellarsi  ad  imagini 
umane.  Mercè  questi  utilissimi  e singolari  mezzi 
pervengono  le  arti  a recare  maggior  prò  che 
non  certi  fatti  presso  storiche  leggende  accat- 
tati senza  scelta  filosofica  e senza  fini  morali. 
Il  senso  arcano  è cote  della  curiosità,  e la  cu- 
riosità appagata  dallo  scoprimento  del  vero, 
che  uom  si  propose,  ne  acqueta  l’intelletto. 

Parlando  dei  simboli , qui  non  pretendesi 
pure  che  dai  nostri  studii  siano  esclusi  quelli 
riferibili  a riti  più  venerandi:  a quelli,  cioè, 
che  sono  richiesti  dall’  alta  espressione  de’  cri- 
stiani concetti.  Anzi , siccome  non  è cosa  nuo- 
va la  saviezza  di  tale  procedere  nelle  arti  li- 
berali , così  la  gioventù  studiosa  sappia  perse- 
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verare  in  tali  avvedimenti.  Però , se  sta  nei 
principii  dell’  arte  che  a tutte  le  produzioni  sue 
non  debba  mancare  la  proprietà  caratteristica, 
e che  la  varietà  ritengasi  una  indispensabile 
condizione  al  piacere , ragion  vuole  che  di 
quegli  argomenti,  di  cui  dicemmo,  non  deb- 
basi  fare  sdegnoso  rifiuto.  Si  bene  si  vorrà 
negar  plauso  a que’  poeti  appo  noi , che , se- 
guitarono alla  sproveduta  l’ indole  di  quelle 
finzioni,  che  ora  sono  così  contrarie  al  mutato 
ordine  intellettivo  e sociale  delle  cose.  Non 
così  delle  arti  nostre:  cbè,  sebbene  sorelle 
della  poesia,  hanno  diverso  il  magistero,  più 
ristretto  il  campo  dell’  azione  e più  necessità 
di  sussidii  all’intento  del  loro  fine. 

Non  parlando  ora  della  statuaria , comechè 
possa  più  di  sovente  approvare  silfatti  prin- 
cipii, è chiaro  essere  l’esercizio  della  pittura 
praticato  sulle  tele  o sulle  pareti.  Ammettendo 
che  i suoi  temi  figurativi  abbiano  ad  essere  o 
sacri  o profani  J è pur  chiaro  che  voglionsi 
questi  ultimi  distinguere  in  argomenti  storici 
o favolosi  od  emblematici.  Ma  l’ artista , che 
non  ami  proscrivere  l’ ordine  e la  convenevo- 
lezza richiesta  dall’  arte  sua , non  vorrà  tolle- 
rare che  nelle  grandi  sale  assegnate  ai  gentili 
ricreamenti  siano,  per  l’invenzione,  preferite 
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fe  rappresentanze  di  sagre  storie , le  quali  uni- 
camente si  confanno  ai  luoghi  destinati  al  culto 
religioso.  Dunque  dalla  natura  de’  luoghi  si 
vorrà  prender  norma  intorno  all’indole  degli 
artistici  concepimenti.  Egli  è perciò  che  l’uso 
e la  magnilicenza  adottarono  le  pitture  pro- 
fane nel  vólto  delle  aule  e delle  sale.  Di  ciò 
il  lusso  giudizioso  in  molti  incontri  ci  diede 
commendevoli  esempi!  compensando  coll’allet- 
tamento di  quei  magistrali  ed  ardui  lavori  l’i- 
nevitabile disagio  del  riguardante  obbligato  a 
rivolgere  all’  insù  la  sua  attenzione.  Ma  (e  qui 
cade  il  proposito  nostro  ) la  rappresentanza  dei 
fatti  di  una  qualunque  storia  vera  e positiva, 
mal  si  addirebbe  alla  speciale  condizione  di 
quel  luogo.  Osservato  dal  basso  al  punto  ver- 
ticale , esso  non  acconsente  che  alle  figure  sto- 
riche sia  dato  quello  scorciamento,  il  quale 
colassi!  tornerebbe  aitato  e sconvenevole  5 e 
che  il  miglior  uso  della  virtù  prospettica  da- 
rebbe invece , con  più  naturale  risultato  e leg- 
giadria di  effetto , alle  variate  e libere  figure 
della  simbolica  allegoria.  Quindi,  se  le  arti 
«levono  con  filosofica  mira  prosperare  nella  imi- 
tazione della  natura,  sembra  evidente  che  gli 
esseri  naturali,  in  virtù  delle  arti,  debbano 
possibilmente  rappresentarsi  alla  nostra  vista 
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nello  stato  e configurazione , in  cui  si  offrireb- 
bero agli  occhi  nostri  allorché  questi  rivolti 
fossero  alla  sfera  superiore  per  osservarli.  Nei 
campi  aerei  noi  perciò  possiam  solo  raccogliere, 
vedere,  e gustare  quella  infinita  varietà  di  at- 
titudini, le  quali  altrimenti  sotto  il  punto  oriz- 
zontale di  veduta  non  è sempre  possibile  nè 
ragionevole  rappresentarli.  Qui  tornerebbe  vano 
il  mostrare  come  non  debbasi  perciò  da  questo 
lato  seguir  f avviso  di  uno  benché  dotto  e 
nobilissimo  artista  del  secolo  scorso.  Questi  é 
Rafaele  Mengs,  il  quale  opinava  che  in  arte 
fosse  bene  evitare  il  punto  di  sotto  in  su  per 
non  incorrere  nella  rappresentazione  di  figure 
disaggradevoli  alla  vista,  rese  tali  dalla  violenza 
del  loro  scorciamento:  metodo  ch’egli  dicea 
non  vedersi  praticato  dagli  antichi. 

Ma  noi,  seguitando  e restringendo  il  nostro 
tema,  diremo  che  nei  figurati  vani  dell’aria 
possono  stare  speciali  argomenti  di  deità,  di 
genii,  di  enti  allegorici,  piacevole  e decente 
libertà  di  nudi  ed  imagini,  che  campeggiano 
mirabilmente  con  vivace  e peregrino  effetto  di 
nubi,  di  luce  e di  ombre  leggere  e tinte  ame- 
nissime proprie  alle  sale  di  amabili  convegni 
e di  allegri  conviti.  Di  questo  adoperare,  quan- 
do le  bene  usate  dovizie  di  chiari  Mecenati 
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animavano  largamente  le  arti,  abbiamo  splen- 
didi  esempii  nelle  più  illustri  città  della  nostra 
Italia.  Che  se  nel  giro  di  quell’età  l’evidenza 
di  alcuni  vizii,  inseparabili  al  capriccio  ed  alla 
caducità  delle  umane  menti , oltraggiava  in  al- 
cun modo  il  gusto  della  artistica  filosofia^  pure, 
làcendo  ragione  de’ luoghi  e delle  circostanze, 
sapevasi  tener  deste  le  grandiose  idee  nel  ge- 
nere di  quelle  invenzioni^  e queste  naturalmen- 
te, coi  metodi  del  rispettivo  eseguimento,  si 
addicevano  piuttosto  alle  pareti  che  alle  tele. 
E qui  giova  ricordare  come  in  quello  stile  o 
maniera  che  in  arte  già  disprezzavasi  col  titolo 
di  Barocco^  ora  più  di  un  artista  non  isdegna, 
da  qualche  lato,  addottrinarsi  vagheggiando  il 
complesso  di  armoniche  variatissime  tinte,  che 
precipuamente  nella  trattazione  di  consimili 
temi  fanno  sopportare  la  troppo  libera  e ne- 
gletta opera  del  disegno:  paga  di  quel  pre- 
stigio che  più  facilmente  attira  l’animo  della 
moltitudine.  Ma  nei  tempi  attuali,  in  cui  l’ar- 
te si  apprezza,  e si  vorrebbe  conseguire  nella 
riunione  di  tutti  i nobili  requisiti,  non  sarà 
vana  lusinga  l’aspettarsi  quanto  si  esige  dal- 
l’ odierno  progresso.  Mallevadore  n’  è il  genio 
cortese  di  un  cospicuo  proteggitore  delle  in- 
dustrie e delle  arti  belle,  del  quale  è patria 
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adottiva  questa  capitale.  Qui  egli  conforta 
di  premio  una  nuova  gara  di  pittura  : quella , 
cioè,  onde,  teste,  due  prestanti  allievi  di  que- 
sto cesareo  Stabilimento  lasciarono  di  loro  virtù 
un  publico  attestato  sulle  pareti  di  esso  ad 
esempio  e stimolo  della  gioventù  studiosa. 

Ma  prima  di  terminare  le  nostre  parole, 
tornando,  per  breve,  là  d’onde  partimmo, 
noi  vedemmo  che  le  arti,  in  certi  casi,  slan- 
ciandosi nella  vastità  del  mondo  ideale,  em- 
pivano di  grato  stupore  l’ animo  de’  riguardanti^ 
sapevano  trasportarsi  all’età  di  quelle  nazioni: 
di  quelle  nazioni,  che  dopo  i tempi  eroici  go- 
vernate quasi  da  una  poetica  religione  fondata 
sul  bello  e sul  maraviglioso , adoravano  la  ca- 
gione creatrice  di  tutte  le  meraviglie.  Il  culto 
di  que’  vetusti  popoli  allettati  dalla  bellezza 
degli  oggetti,  che  li  circondavano,  prestava 
grandi  soccorsi  alla  politica,  all’eroismo,  al 
viver  civile.  Feste  e conviti  erano  su  quella 
aerea  residenza,  che  chiamavasi  Olimpo.  Distinti 
ed  appropriati  gli  ufficii  a ciascuno  di  quegli 
dei:  personificati  gli  spettacoli  della  natura,  e 
con  la  memoria  e gli  auspicii  reso  presente  il (*) 

(*)  Il  cavaliere  e consigliere  academico  sig.  Enrico  Mylius 
di  Francoforte  j che  istituì  un  premio  biennale  al  più  distinto 
concorrente  nella  pittura  a buon-fresco. 
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passato  e il  futuro.  L’Aurora,  velando  le  faci 
del  firmamento , dissipava  le  ombre  della  notte 
con  l’ annuncio  della  suprema  luce , che  gover- 
na l’universo.  Le  Grazie  animavano  di  giocon- 
dità e di  amore  le  schiette  attrattive  della 
gioventù,  ed  infondevano  la  gioja  e la  vita 
nelle  pagine  de’  poeti.  I numi  custodi  e pro- 
teggitori  delle  campestri  dovizie  confortavano 
di  festosa  allegrezza  i mietitori  e i vendem- 
mianti^  e le  messi  e le  vendemmie  erano  tu- 
telate dalla  arcana  influenza  dei  boschi  consa- 
crati da  una  religione.  Il  sorriso  delle  Muse 
teneva  desta  l’Armonia,  che  associando  in  con- 
cordia le  genti , imprimeva  l’ ordine  al  creato. 
V’  era  un  faceto  dio  che  dissipava  della  mensa 
ogni  pensiero  che  non  fosse  gioviale  : giusta 
allusione  a quella  schietta  letizia,  che  dee 
render  soavi  le  ore  più  necessarie  della  vita. 
La  sorella  del  Sole  sparito  dall’  orizzonte  tem- 
perava l’ oscurità  della  notte  favoreggiando  il 
cammino  al  viandante.  E quel  placido  nume, 
che  conforta  di  riposo  gli  affaticati  viventi, 
sospendeva  loro  la  memoria  e il  senso  de’  mali. 
Al  che  però  vuoisi  aggiungere  che  la  sapienza 
di  quella  teogonia  non  permetteva  che  quel 
pacifico  dio  apportasse  tregua  al  rimorso  de’ 
vili  fraudolenti  e tormentatori  del  genere  umano. 
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Ma  tolga  il  Cielo  eh’  io  pretenda  di  rom- 
pere la  corrente  delle  opinioni.  Il  tempo  che 
procede  con  la  ragione  affrancata  dall’  esperienza 
ed  il  senno  maturato  dalla  piena  concordia  de’ 
giusti  pensamenti,  saranno  l’espressione  del- 
l’italico senno,  che  non  esclude  nessuna  ma- 
niera di  Bello.  E voi , o giovani , impazienti  di 
ricevere  il  premio,  che  con  incessante  Munifi- 
cenza dalla  Clemenza  Sovrana  è largito  al  merito 
che  distingue  gli  alacri  ed  ingenui  coltivatori 
di  queste  arti  altamente  protette,  non  crediate 
che  queste  parole  sieno  dirette  a provarvi  la 
verità  del  mio  assunto  nel  plauso,  che  vi  fa 
distinti  per  le  osservate  norme  degli  esemplari 
antichi.  No.  Anche  i vostri  istitutori  non  pre- 
sumono che  nelle  opinioni  discusse  vengano 
confinate  le  arti  d’imitazione.  Queste  amano 
conformarsi  alla  castigata  varietà  de’  gusti  quan- 
do le  leggi  della  Bellezza  non  vengano  tras- 
gredite. Quindi  con  la  peculiare  scelta  di  simili 
subbietti  non  bramasi  introdurre  l’intollerante 
monotonia  con  l’assidua  riproduzione  di  essi-, 
nò  ciò  solo;  ma  che  si  eviti  pure  l’uniforme 
cammino  sulle  tracce  de’ valenti  quando  vi  sia 
pericolo  di  servilità  generatrice  di  biasimo  e 
di  noja.  Coll’  uscire  del  buon  giudizio  si  corre 
contro  l’intrinseco  fine  di  questo  ragionamento. 
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Il  perchè  soggiungerò  di  volo  che  talvolta  a 
tempi  suoi  mal  si  condusse  il  sì  famoso  Piubens, 
e segnatamente  nelle  storie  particolari  di  Maria 
de’ Medici  regina  di  Francia.  In  quella  pittura 
l’Allegoria  mescolata  col  vero  giunse  a sì  ri- 
provevole segno,  che  Mercurio,  in  tutta  la  ca- 
ratteristica sua  figura  e classica  nudità,  viene 
rappresentato  in  mezzo  alle  porpore  di  due 
cardinali. 

Il  maestoso  culto  di  queste  arti  non  vuole 
esser  tratto  alla  vile  condizione  di  una  moda^ 
e dipenderà  dal  criterio  vostro  il  serbamento 
dell’onor  suo.  Questa  parte  animatrice  dell’arte, 
o vuoisi  cimentar  con  fidanza  e bravura,  o 
lasciarla  in  pacifico  riposo  fino  all’impulso  di 
un  più  lieto  risorgimento.  Essa  non  morrà 
nella  sua  quiete,  perchè  la  distinzione  de’ nomi 
e il  mutamento  degli  anni  possono  modificare, 
non  distruggere  la  sostanza  delle  cose.  Il  ma- 
gistero della  parola  ha  mille  modi  per  farsi 
intendere , pochi  quello  delle  arti.  Ma  queste, 
se  hanno  una  sola  favella,  possiedono  un  divino 
compenso:  quello  di  farsi  immediatamente  com- 
prendere dagli  individui  di  tutte  le  nazioni. 
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ARCHITETTURA 
Per  l’ invenzione 


Ìl . Sig.  Giorgio  Roggia  , di  Lugano. 

Pe>'  legato  del  fu  prof.  Carlo  Amati,  si 
aggiunge  al  i.“  premio  un  esemplare  dell'o- 
pera di  VITRUVIO  da  lui  publicata. 

2.  Sig.  Giovanni  Astolfi,  milanese. 


|Sig.  Temistocle  Torricelli,  luganese. 
|Sig.  Luigi  Vegezzi,  luganese. 

2.  Sig.  Giuseppe  Fumagalli,  svizzero. 


Per  gli  ordini  architettonici 


Premiato  , Sig.  Innocente  Gasoni,  di  Ostiglia. 

^ . U.  Sig.  Francesco  Fianca,  svizzero. 

c essi  2^  Giuseppe  Bianchi,  di  Cuasso. 
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PROSPETTIVA 

Per  l’invenzione 

Sig.  Giuseppe  Isella,  svizzero. 
Sig.  Agostino  Nazari,  di  Trevi- 
glio,  allievo  della  scuola  archi- 
tettonico-prospettica  per  gli  in- 
gegneri-architetti. 

Per  gli  elementi 

Premiato  . Sig.  Giorgio  Reggia,  suddetto. 

M.  Sig.  Pietro  Comolli,  di  Borsano, 
Accessit  \ provincia  di  Milano. 

V2.  Sig.  Carlo  Polli,  di  Melegnano. 

FIGURA  IN  DISEGNO  ED  IN  PLASTICA 

SCUOLA  DEL  NUDO 

Per  l’invenzione  storica  estemporanea  in  disegno 

Premiato  . Sig.  Isjiaele  Milla,  milanese. 

Per  l’invenzione  storica  estemporanea 
in  plastica 

ì . Sig.  Giulio  Torriggiotti  , sardo. 
2.  Sig.  Giuseppe  Bianchi,  di  Lodi. 


Premii 


'E 

12. 


Premii 
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Per  l’invenzione  estemporanea  della  figura 
palliata  in  disegno 


Premiato  Sig.  Luigi  Tessera,  di  Lodi. 

Accessit  Sig.  Livio  Pecora,  milanese. 

Per  l’ invenzione  estemporanea  della  figura 
palliata  in  plastica 


Premiato  Sig.  Giuseppe  Bianchi,  suddetto  (*). 


Per  l’academia  dipinta 

/'4.  Sig.  Giovanni  Boni,  milanese. 
Premii  <2.  Sig.  Antonio  Silo,  di  Lemna,  pro- 
l vincia  di  Como. 


fi.  Sig.  Ismaele  Milla,  suddetto. 
Accessit  <2..  Sig.  Giuseppe  Pescini,  milanese. 
\3.  Sig.  Luigi  Tessera,  suddetto. 


Per  1’  azione  aggruppata  in  disegno 

fi.  Sig.  Enea  Tornaghi,  milanese. 
Premii  <2.  Sig.  Giuseppe  Marcozzi,  di  Mou- 
V ■ tegrino,  provincia  di  Como. 


Accessit 


4.  Sig.  Giovanni  Boni,  suddetto. 

2.  Sig.  Giuseppe  Asperti,  milanese. 

3.  Sig.  Luigi  Tessera,  suddetto. 

4.  Sig.  Giuseppe  Prina,  milanese. 
Con  lode  a tutta  la  classe. 
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Per  l’azione  aggruppata  in  plastica 
Premiato  . Sig.  Gidlio  Torriggiotti,  suddetto. 


Accessit 


P (Sig.  Eduardo  Rancati,  milanese. 
1 ' jSig.  Giuseppe  Bianchi,  suddetto. 
^2.  Sig.  Eduardo  Tabacchi,  di  Como. 
^3.  Sig.  Tomaso  Gaboni,  svizzero. 


Per  i’  azione  semplice  in  disegno 


Premiato  . Sig.  Luigi  Tessera,  suddetto  C^), 


[ 4 . Sig.  Giuseppe  Marcozzi,  suddetto. 
Accessit  |2.  Sig.  Saturnino  Buffoni,  milanese. 
13.  Sig.  Enea  Tornaghi,  suddetto. 


Per  l’azione  semplice  in  plastica 

Premiato  . Sig.  Giulio  Torriggiotti,  sudd.  (*). 

j .>1^'  Eduardo  Tabacchi,  suddetto. 
ccessi  Giuseppe  Bianchi,  suddetto. 

Per  la  copia  de’  panneggiamenti  in  disegno 


Premiato  . Sig.  Basilio  Ticozzi  , milanese. 
Accessit  . Sig.  Giuseppe  Prina,  suddetto. 
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Per  la  copia  de’  panneggiamenti  in  plastica 

p,  ..  1.  Sig.  Eduardo  Tabacchi,  suddetto. 

tenui  2 Sig.  Giulio  Torriggiotti,  sudd.(^) 

SALA  DELLE  STATUE 

Per  il  gruppo  in  disegno 
Premiato  . Sig.  Luigi  Bianchi,  milanese. 

Accessit 

Per  la  statua  isolata  in  plastica 
Premiato  . Sig-  Quintilio  Corbellini,  milanese. 

Per  la  statua  disegnata 
Premiato  . Sig.  Silvio  Lavezzari,  milanese. 

Accessit 

Per  la  statua  a bassorilievo  in  plastica 

(i.  Sig.  Giuseppe  Benzoni,  di  Songa- 
Premii  ] vazzo,  provincia  di  Bergamo. 

\2.  Sig,  Giuseppe  Albertelli,  milanese. 


1.  Sig.  Gottardo  Tessera,  sardo. 

2.  Sig.  Pietro  Lozio,  svizzero. 


ì.  Sig.  Luigi  Butti,  milanese. 

2.  Sig.  Gioachino Pedrazzi,  svizzero. 
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SCUOLA  DEGLI  ELEMENTI  DI  FIGURA 


Per  il  disegno  dal  rilievo 

Premiato  . Sig.  Giuseppe  Rossi,  di  LomazzOj 
provincia  di  Como. 


Accessit 


i '1 . 
2. 
3. 


Sig.  Girolamo  Daldini  , svizzero. 
(Sig.  Angelo  Pietrasanta,  di  Co- 
< dogno. 

[ Sig,  Alessandro  Focosi,  milanese. 
Sig.  Giovanni  Luini,  milanese. 


Per  il  disegno  dalla  stampa 


Premii 


ì . Sig.  Giuseppe  Vassalli  , svizzero. 
2.  Sig.  Giovanni  Pessina,  milanese. 


Accessit 


i.3. 


Sig.  Saturnino  Sala,  di  Lodi. 
Sig.  Battista  Besozzi,  di  Como. 
Sig.  Luigi  Tagliabue,  di  Mezzale, 
provincia  di  Milano. 


SCUOLA  DI  PAESAGGIO 


Per  la  copia  di  un  dipinto 
Premiato  Sig.  Luciano  Taccani,  milanese. 
Accessit  Sig.  Francesco  Capiaghi,  di  Como. 
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SCUOLA  DEGLI  ORNAMENTI 
Per  l’invenzione  di  un  ornato  architettonico 
Accessit  Sig.  Giuseppe  Isella,  svizzero. 


Per  r invenzione  di  un  ornato 
applicato  al  niobiglio 

Premiato  Sig.  Francesco  Capiagiii,  suddetto. 
Accessit  Sig.  Napoleone  Casati  , milanese. 


Per  la  copia  dal  rilievo  in  plastica 

Premiato  . Sig.  Giuseppe  Cassano,  sardo. 

Ì4.  Sig.  Giovita  L0.11BARDI,  di  Brescia. 

2.  Sig.  Ambrogio  Beati,  milanese. 

3.  Sig.  Eduardo  Luciiint,  milanese. 

Per  il  disegno  dal  rilievo 


Premiato  . Sig.  Francesco  Benfereri,  milanese. 


Accessit 


ì.  Sig.  Luciano  Taccani,  suddetto. 
2.  Sig,  Candido  Busnelli,  milanese. 


Per  il  disegno  dalla  stampa 


Premii 


d.  Sig.  Paolo  Rossi,  di  Monza. 

2.  Sig.  Giuseppe  Locatelli  , milanese. 


Accessit 


4.  Sig.  Fr.ancesco  Borghi,  milanese. 
2.  Sig.  Giovanni  Rinzi,  milanese. 
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SCUOLA 

DI  ARCHITETTURA  E PROSPETTIVA 

PEH  GLI  INGEGNERI-ARCHITETTI 

Era  gli  ingegneri-architetti,  che  hanno  com- 
piuto il  prescritto  anno  scolastico  riportimelo 
l’attestato  assolutorio  che  li  abilita  alla  libera 
professione  di  architetto,  la  Commissione  ap- 
posita ha  distinto  con  special  lode  i seguenti 
signoià:  Bianchi  Angelo,  di  Lodi;  Bariggi  Gae- 
tano, di  Cornaredo,  provincia  di  Milano^  Ca- 
Mozzi  Gio.  Battista,  di  Como;,  Cominetti  Gio- 
vanni, di  Bergamo;  Conti  Eduardo,  di  Milano”, 
Daina  Francesco,  di  Vercurago,  prov.  di  Ber- 
gamo; Monguzzi  Alessandro,  di  Milano;  Nazari 
Agostino,  di  Treviglio;  Pensa  Francesco,  di  Mi- 
lano; SiRONi  Eugenio,  di  Como;  e AGndoni  Giu- 
seppe , di  Milano. 

SCUOLA  DI  ANATOMIA 

Furono  giudicati  meritevoli  di  speciale  men- 
zione per  essersi  distinti  in  questo  studio  nella 
sezione  superiore  gli  allievi  signori:  Benzoni  Da- 
mele, Biconi  Pietro,  Lozio  Pietro,  Pedrazzì 
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Gioachino,  Tessera  Gottardo,  Todescihm  Elia, 
Lavezzari  Silvio  e Butti  Luigi. 

NB.  Si  rende  la  giusta  onorevole  menzione 
all’  allievo  Giulio  Torriggiotti  che  per  fortuita 
omissione  non  venne  ricordato  nello  scorso 
anno. 

SCUOLA  DI  ESTETICA 

Gli  alunni  in  questa  scuola,  che  in  ordine 
progressivo  hanno  meritato  onorevole  men- 
zione, sono  i seguenti  signori:  Olimpio  Berga- 
maschi , Luigi  Butti  , Giuseppe  Benzoni  , Enrico 
Terrario,  Giuseppe  Compagnoni  e Antonio  Ri- 
naldi. (*) 


(*)  Gli  allievi  premiati  in  varie  classi  dello  stesso  ramo 
non  possono,  in  forza  delle  discipline  academiche,  conseguire 
che  il  solo  premio  delle  superiori. 
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MYLIUS,  CANONICA,  GIROTTI 
E SANQUIRICO 


■r^sfOFi ^4i'5  ì'iè 

ìEì%ii:OllàMD'; 

ODìMJ(WìM% 


f 


CONCORSO  AL  PREMIO  MYLIUS 


'tinr  7 ^na-fssr: 


PITTURA  A BUONFRESCO 

Soggetto  = Leonardo  da  Vinci , che  insegna 
nella  nuova  Aeademia  da  lui  instituita  in 
Milano.  Fra’  suoi  discepoli  potranno  distin- 
guersi Cesare  da  Sesto , Bernardino  Luini , 
Giovanni  Antonio  Boltrafio,  Marco  da  Og- 
gioiio,  ecc.  Nella  sala  si  vedranno  il  cartone 
del  Cenacolo,  modelli  di  scultura,  istru- 
menti  di  matematica  e di  mecanica,  libri,  ecc. 

Due  furono  i concorrenti , al  cui  lavoro  ven- 
nero assegnate  due  lunette  nel  portico  su- 
periore del  gran  cortile. 

Essendosi  con  previo  esame  verificato  essere 
r uno  e l’ altro  dipinto  eseguito  tutto  a 
buonfresco,  indi  accuratamente  esaminati  i 
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detti  dipinti  in  quanto  alta  composizione, 
disegno,  stile  e colorito,  l’Academia  li  ha 
rimunerati  di  molta  lode^  e instituito  poi 
un  parziale  comparativo  giudizio,  ha  unani- 
memente opinato  che  il  dipinto  della  lunetta 
alla  destra  sopra  io  scalone,  per  saviezza  e 
sobrietà  nella  composizione  l’appresentante 
anche  più  esattamente  il  tema  proposto,  per 
giustezza  di  disegno,  per  carattere  ed  espres- 
sione de’  discepoli  di  Leonardo , per  armo- 
nia di  colorito,  non  che  per  altri  pregi  pre- 
ponderanti a qualche  difetto,  che  pure  vi  ha 
scorto,  è meritevole  del  premio  a prefe- 
renza dell’altro  dipinto^  in  riguardo  al  quale 
però  la  Commissione  di  pittura  ha  espresso 
il  proprio  voto  che,  atteso  i diversi  e ri- 
guardevoli  suoi  pregi,  e specialmente  per 
quello  della  forza  e vivacità  di  un  buon 
colorito , venga  preservato  dall’  abolizione 
prescritta  dalle  discipline  relative  alla  isti- 
tuzione di  questo  concorso , estimandolo  de- 
gno aneli’ esso  del  cospicuo  luogo,  in  cui  fu 
condotto. 

L’autore  del  dipinto  premiato  è il  signor  Ra- 
FAELE  Casnedi,  milanese,  allievo  di  quest’ Aca- 
demia,  ora  pensionato  in  Roma. 


CONCORSO  AL  PREMIO  CANONICA 


SCULTURA 


Soggetto  = Adrasto  con  le  vedove  e co’  figli 
dèi  Capitani  uccisi  sotto  Tebe  prega  Teseo 
a ricuperarne  i cadaveri. 

Attentamente  e partitamente  esaminati  i tre 
bassirilievi  presentati  a questo  Concorso,  e 
considerati  i pregi  e i difetti  di  essi  in 
quanto  alla  rappresentazione  del  soggetto, 
composizione,  distribuzione  de’ piani,  carat- 
tere ed  espressione  delle  figure,  disegno  e 
modellatura,  e sotto  ogni  altro  riguardo  del- 
l’arte,  l’Academia  ha  con  maggior  numero 
di  voti  opinato  che  il  bassorilievo  segnato 
col  N.  3 e con  l’epigrafe  = Deh  quegli 
estinti  ecc.  = raccolga  in  sè  un  complesso 
di  parti  più  sodisfacenti  e meglio  modellate, 
e che  perciò  a preferenza  degli  altri  sia  me- 
ritevole di  questo  premio. 

Aperta  la  lettera,  se  ne  trovò  autore  il  signor 
Pietro  Bernasconi  , di  Morbio  superiore  nel 
cantone  Ticino,  ■ allievo  di  quest’ Academia. 


CONCORSI  AL  PREMIO  GIROTTI 


( Concorso  riferibile  aW  anno  1851  ) 

Soggetto  = La  Madonna  col  Bambino,  gruppo 
isolato  intagliato  in  legno  ecc. 

Uno  solo  fu  il  concorrente.  L’opera  da  lui 
presentata , fu  trovata  molto  lodevole , non 
desiderandovisi  che  un  poco  più  di  sveltezza 
nell’insieme,  e la  mano  destra  della  Ver- 
gine un  poco  più  leggiera.  Del  resto  il  buon 
disegno,  il  carattere  religioso  ben  espresso, 
le  belle  teste  della  Vergine  e del  Bambino, 
il  panneggiamento  ben  ideato , e la  dili- 
gente esecuzione  di  tutto  il  lavoro,  lo  hanno 
fatto  dall’ Academia  unanimemente  giudicare 
ben  degno  di  questo  premio. 

Aperta  la  lettera  accompagnante  il  gruppo,  se 
n’  è trovato  autore  il  signor  Bernardino  Fa- 
VERio,  milanese,  allievo  di  quest’ Academia. 
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[Concorso  riferibile  all' anno  1852) 

Soggetto  = Un  lavoro  di  scultura  in  marmo 
di  Carrara  di  prima  qualità,  rappresentante 
un  canestro  circolare  con  fiori. 

Una  sola  opera  fu  presentata.  Sebbene  alFe- 
same  di  essa  risulti  la  massa  de’  fiori  troppo 
trita,  e disposta  in  certa  simmetrica  distri- 
buzione poco  naturale  a simili  oggetti,  ed 
anche  la  forma  del  canestro  non  sia  del 
tutto  conveniente,  e mostri  quasi  di  essere 
capovolto,  nondimeno  la  finezza  dell’esecu- 
zione, e le  molte  difficoltà  ben  superate  nel 
traforare,  nell’ assottigliare  gli  steli,  e nel 
dar  morbidezza  alle  foglie,  sono  meriti  pre- 
valenti a far  giudicare  questo  lavoro  degno 
del  premio.' 

Aperta  la  lettera  corrispondente,  se  n’è  tro- 
vato autore  il  signor  Attilio  Galli  di  Vig- 
giù,  allievo  di  quest’ Academia. 


CONCORSO  AL  PREMIO  SANQUIRICO 


Consistente  in  una  medaglia  di  rame  e lire 
cento  di  Milano  da  conferirsi  ogni  anno  da 
quest’  Academia  a quel  giovinetto  studente 
dei  primi  elementi  del  disegno  alternativa- 
mente di  Figura  e di  Ornamenti,  che  per 
attitudine  e buona  condotta  ne  sarà  giudi- 
cato meritevole. 

Nella  scuola  degli  elementi  di  Figura 
Premio  con  lode  Sig.  Ferdinando  Pagani,  mi- 
lanese. 


PROGRAMMA 

DE’ CONCORSI  DI  PRIMA  CLASSE 


E DE’ CONCORSI 
CàMOWCA  E GIEOTTI 

E DEL  CONCORSO  BIENNALE 


MYLIUS 
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DE’  CONCORSI  DI  PRIMA  CLASSE 


Jj  I.  Pi.  Academia  propone  agli  artisti  di- 
moranti negli  IL  RR.  Stati  austriaci  i seguenti 
soggetti  per  li  concorsi  che  si  terranno  nel 
prossimo  anno  4 853. 

ARCHITETTURA 

Una  stazione  principale  destinata  alla  di- 
ramazione di  tre  distinti  tronchi  di  strada  fer- 
rata , da  eseguirsi  presso  ad  una  città  capitale. 

Oltre  ai  diversi  officii  d’ Amministrazione  e 
Direzione , di  Dogana , d’  Ordine  publico  e 
Tecnici,  comprenderà  l’abitazione  del  Diret- 
tore, dell’Ingegnere  della  strada,  degli  Assi- 
stenti di  guardia,  e del  personale  addetto. 


o(  48  )o 

non  che  tutte  le  ofllcine  per  !a  costruzione 
delle  machine,  vagons , fonderie,  ec. 

I disegni  saranno  in  gran  foglio,  e com- 
prenderanno la  pianta  e le  elevazioni  sì  in- 
terne come  esterne , e qualche  parte  principale 
dell’  edificio  sarà  esposta  in  iscala  maggiore. 

Premio.  Una  medaglia  d’oro  del  valore  in- 
trinseco di  sessanta  zecchini. 

PITTURA 

Marco  di  Sciarra , famoso  bandito , che  con 
uccisioni  e rapine  infestava  il  regno  di  Napoli, 
trovandosi  accampato  co’  suoi  masnadieri  presso 
Molo  di  Gaeta  quando  per  di  là  ritornava  a 
Roma  Torquato  Tasso,  preso  dalla  riverenza 
di  un  tanto  uomo,  si  ritira  con  tutti  i suoi 
dalia  strada,  lasciando  libero  il  passo  a lui  e 
a’ compagni  suoi  di  viaggio.  — Vedi  Serassi, 
T'aita  di  Torquato  Idasso. 

II  quadro  sarà  in  tela  dipinto  all’olio,  alto 
metri  i,62,  largo  metri  2,27,  misura  precisa. 

Premio.  Una  medaglia  d’oro  del  valore  in- 
trinseco di  cento  zecchini. 
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SCULTURA 

TI  Figliuol  Prodigo  che  ritorna  al  padre , 
dal  quale  è accolto  ed  abbracciato.  — Vedi 
Evangelio  di  s.  Luca,  cap.  xv,  v.  M e seg. 

Il  gruppo  sarà  isolato  ed  in  iscagliola  alto 
metri  0,81,  misura  precisa. 

Premio.  Una  medaglia  d’ oro  del  valore  in- 
trinseco di  sessanta  zecchini. 

INCISIONE 

L’intaglio  in  rame  d’ un’ opera  di  buon  au- 
tore non  mai  fino  ad  ora  lodevolmente  incisa. 
La  superficie  del  lavoro  non  sarà  minore  di 
quattro  decimetri  quadrati.  L’ autore  dovrà 
mandarne  tre  prove,  tutte  avanti  lettera,  con 
attestato  legale  che  1’  opera  non  sia  stata  pu- 
blicata  nè  presentata  ad  altro  concorso.  Ve- 
nendo premiata , l’ autore  potrà  inscrivervi  tale 
onorevole  distinzione. 

Premio.  Una  medaglia  d’ oro  del  valore  in- 
trinseco di  venti  zecchini. 
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DISEGNO  DI  FIGURA 

Gioas  fanciullo  proclamato  re  di  Giuda  dal 
sommo  sacerdote  Jojada,  — Vedi  il  lib.  iv 
f/e’  Re  cap.  xii^  e il  lib.  ii  de^  Paralip.^  cap.  xxiii. 

I!  disegno  sarà  di  metri  0,81  in  larghezza 
per  metri  0,54  in  altezza,  misura  precisa. 

Premio.  Una  medaglia  d’ oro  del  valore  in- 
trinseco di  trenta  zecchini, 

DISEGNO  D’ORNAMENTI 

Un  Leggio  corale  ed  uno  degli  stalli  del  coro 
di  una  chiesa  catedrale , di  stile  bramantesco. 

Il  disegno  dovrà  essere  all’ aquerello , e sarà 
di  metri  0,81  in  larghezza  per  metri  0,54  in 
altezza,  misura  precisa. 

Premio.  Una  medaglia  d’  oro  del  valore  in- 
trinseco  di  venti  zecchini. 

PROSPETTIVA 

Chiostro  attiguo  e posteriore  ad  una  gran- 
diosa chiesa , il  coro  della  quale  occuperà  parte 
dell’area  racchiusa  dal  portico  di  detto  chio- 
stro — L’ epoca  della  costruzione  de’  diversi 
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edificii  che  comporranno  la  scena,  compren- 
derà il  XV  e XVI  secolo^  fra  le  ricche  de- 
corazioni da  applicarsi  non  si  ometteranno 
quelle  in  terra  cotta. 

Il  disegno  sarà  all’ aquerello  di  metri  4 in 
larghezza  per  metri  0,65  in  altezza,  misura 
precisa. 

Premio.  Una  medaglia  d’ oro  del  valore  in- 
trinseco di  venti  zecchini. 

PAESAGGIO 

Un  torrente  che  scorre  tra  una  folta  mac- 
chia di  pioppi , uno  de’  quali  sarà  rovesciato 
nell’  aqua , con  macchiette  ed  ammali  — - Il 
fondo  del  quadro  sarà  una  vasta  pianura  de- 
gradata fino  all’ orizonte,  ed  il  sole  vicino  al 
suo  tramonto. 

Il  quadro  in  tela  dipinto  ad  olio  sarà  alto 
metri  4 per  metri  4,33,  misura  precisa. 

Premio.  Una  medaglia  d’oro  del  valore  in- 
trinséco  di  trenta  zecchini. 

DISCIPLINE  GENERALI 

Le  opere  de’  concorrenti  dovranno  essere 
presentate  all’ Economo-Cassiere  non  più  tardi 
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delle  ore  quattro  pomeridiane  del  giorno  30 
giugno  -1853.  Non  si  ammettono  giustificazioni 
sul  ritardo  oltre  questo  termine.  L’ Academia 
non  si  carica  di  ritirare  le  opere , quantunque 
a lei  dirette , nè  dagli  olFiC]  di  posta  o di  di- 
ligenze, nò  dalle  dogane. 

Ogni  opera  sarà  contrasegnata  da  un’  epi- 
grafe, e accompagnata  da  una  lettera  sigillata, 
portante  al  di  fuori  la  stessa  epigrafe,  e den- 
tro il  nome,  cognome,  patria  e domicilio  del- 
r autore.  Oltre  questa  lettera,  dovrà  l’opera 
accompagnarsi  con  una  descrizione  che  spieghi 
la  mente  dell’  autore  , acciocché  , confrontata 
colf  esecuzione , se  ne  giudichi  la  corrispon- 
denza. 

Le  descrizioni  si  communicheranno  ai  Giu- 
dici: le  lettere  sigillate  saranno  custodite  dal 
Segretario,  e verranno  aperte  lesole  portanti 
epigrali  corrispondenti  a quelle  opere  che  sa- 
ranno giudicate  degne  del  premio.  Tutte  le 
altre  verranno  rendute  ai  commessi  degli  au- 
tori , insieme  con  le  opere , subito  dopo  la 
pubìica  esposizione  susseguente  al  giudizio. 

All’atto  della  consegna,  ogni  opera,  che  iion 
fosse  trovata  in  buona  condizione,  non  sarà 
ricevuta.  La  restituzione  delle  opere  non  pre- 
miate si  farà  dall’Economo  dell’  Academia,  ri- 
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tirandone  dai  commessi  degli  autori  le  singole 
ricevute  da  lui  rilasciate  all’  atto  della  conse- 
gna. Non  ricuperandosi  dagli  autori  entro  un 
anno  le  opere  non  premiate,  l’Academia  non 
risponde  della  loro  conservazione. 

Il  giudizio  del  merito  artistico  delle  opere 
verrà  fatto  da  Commissioni  straordinarie  con 
voti  ragionati  e sottoscritti,  indi  sottoposto  alla 
definitiva  approvazione  del  Consiglio  academico. 

Prima  e dopo  il  giudizio  si  fa  una  publica 
esposizione  di  tutte  le  opere  presentate  al  con- 
corso. Alla  esposizione,  dopo  il  giudizio,  am- 
mettonsi  opere  di  belle  arti  d’ogni  genere, 
onde  per  tei  mezzo  moltiplicare  agli  artisti  sì 
nazionali  come  esteri  le  occasioni  di  far  co- 
noscere i propni  meriti.  Le  opere  che  otten- 
gono il  premio  diventano  proprietà  dell’Aca- 
demia , e nella  esposizione  sono  distinte  con 
una  corona , e con  l’ iscrizione  del  nome  e pa- 
tria dell’  autore. 


PROQStitr»lMA 


DI  CONCORSO  AL  PREMIO  CANONICA 


I.  R.  Academia  invita  gli  Artisti  dimo- 
ranti negli  IL  RR.  Stati  Austriaci  al  concorso 
del  premio  costituito  per  testamento  del  de- 
funto consigliere  academico  architetto  cavaliere 
Luigi  Canonica,  che  si  terrà  nel  venturo  an- 
no 4 853. 

ARCHITETTURA 

Una  Università  ne’  suoi  grandi  comparti- 
menti  d’istruzione  scientifica,  nella  quale  vuoisi 
unita  anche  la  clinica  medica  e chirurgica. 

Verrà  dimostrata  con  icnografie  ed  ortografie 
interne  ed  esterne  aquerellate,  e con  delinea- 
zioni in  iscala  maggiore , parimente  all’  aque- 
rello,  tanto  dell’aula  grande  per  le  lauree, 
della  chiesa,  del  museo  e biblioteca,  quanto 
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della  torre  astronomica,  del  teatro  di  opera- 
zioni chirurgiche 5 di  fisica,  chimica  e storia 
naturale , co’  relativi  gabinetti , non  che  col- 
l’aula  secondaria  spettante  a ciascuna  facoltà 
ed  al  Rettor  magnifico. 

Premio.  Mille  settecento  lire  austriache. 

PITTURA 

Non  avendo  avuto  effetto  il  programma  di 
concorso  al  premio  di  Pittura  publicato  il  1 2 
luglio  1850,  si  rinnova  il  concorso  su  ’l  se- 
guente soggetto: 

Il  duca  Francesco  I Sforza  con  la  Duchessa 
sua  moglie  alla  presenza  del  clero , de’  ma- 
gistrati e del  popolo,  mette  la  prima  pietra 
dell’  Ospitale  maggiore  di  Milano  — Vedi  Lat- 
TUADA,  Descrizione  di  Milano y tomo  I,  p.  309 
e _seg. 

Il  quadro  sarà  in  tela  dipinto  ad  olio,  del- 
l’altezza di  metri  1,75  per  metri  2,35,  misura 
precisa.  Le  figure  del  primo  piano  saranno 
della  grandezza  non  minore  di  metri  4,30. 

Premio.  Lire  austriache  mille  settecento. 

Le  discipline  per  questo  concorso  sono  le 
medesime  surriferite  per  li  concorsi  di  prima 
classe. 
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PRO&Ri^^I^lIlf  A 

DI  CONCORSO  AL  PREMIO  GIROTTI 


1j’  L R.  Academia  invita  i proprii  Allievi 
di  qualsiasi  tempo , escluso  gli  esteri , a con- 
correre per  il  prossimo  anno  1853  al  premio 
costituito  dal  legato  Girotti  con  T opera  se- 
guente : 

Un  vaso  in  porcellana  con  sottocoppa  si- 
mile, dipinto  a figure  o vero  a fiori. 

Sarà  di  buono  stile  e di  fabricazione  nazio- 
nale, e della  dimensione  non  minore  in  al- 
tezza di  pollici  26  tutto  compreso. 

Premio.  Lire  trecento  milanesi. 
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DISCIPLINE 


Il  concorrente  nella  lettera  sigillata,  conte- 
nente il  proprio  nome,  cognome  e domicilio, 
dovrà  provare  regolarmente  di  avere  frequen- 
tato le  scuole  di  quest’ Academia , e di  essere 
il  vero  autore  del  dipinto. 

Il  concorrente  premiato  potrà,  dopo  la  pu- 
blica  esposizione,  ritirare  presso  di  sè  la  pro- 
pria opera  o lasciarla  all’  Academia.  In  questo 
secondo  caso  essa  verrà  contrasegnata  dal 
nome  dell’autore,  ed  esposta  nelle  sale  del- 
l’ Academia. 

In  quanto  al  resto  sono  da  osservarsi  le 
discipline  generali  riferibili  ai  coiicorsi  di  prima 
classe. 


PROGRAMMA 


PER  IL  CONCORSO  BIENNALE 


AL  PREMIO 


MYLIUS 


PER  lA  PITTURA  A BUOWRESCO 


Academia  invita  gli  Artisti  nazio- 


nali e forestieri  a presentarsi  al  concorso  al  pre- 
mio, che  si  distribuirà  nel  4854,  di  effettive 
austriache  lire  ottocento  (L.  800),  instituito 
dal  benemerito  sig.  Consigliere  cav.  Enrico 
Mylius. 


Il  soggetto  del  dipìnto  sarà  il  seguente: 

Rafaele  Sanzio  da  Urbino  presentato  da  Bra- 
mante al  pontefice  Giulio  II.  I nomi  di  que- 


o(  59  )o 

sti  individui  tanto  benemeriti  alle  arti , i ritratti 
de’  quali  sono  universalmente  conosciuti , il 
luogo  del  ricevimento  e la  qualità  del  corteg- 
gio basteranno  a fecondare  di  belle  idee  l’ im- 
maginazione degli  artisti , onde  rappresentarli 
ed  aggrupparli  dignitosamente  e secondo  il  con- 
veniente e rispettivo  loro  carattere. 

DISCIPLINE 

4.  I concorrenti  dovranno  inanzi  tutto  notifi- 
carsi con  lettera  diretta  alla  Presidenza  dell’A- 
cademia  entro  il  mese  di  febrajo  dell’anno  4 853, 
affinchè  ne  sia  conosciuto  il  numero  e l’espressa 
loro  intenzione  di  mettersi  in  concorso. 

2.  Essi  dovranno  in  séguito  assoggettarsi: 

a)  all’  esperimento  di  un  disegno  del  nudo 
eseguito  nella  scuola  dell’ Academia  nella  set- 
timana e nelle  ore  consuete  della  scuola  stessa, 
esclusa  qualunque  direzione  dei  Professori , so- 
pra foglio  munito  del  bollo  dell’ Academia , il 
quale  non  potrà  esportarsi  fuori  della  scuola, 
ma  dovrà  giornalmente  ritirarsi  dal  Professore 
o dall’Economo^ 

b)  dovranno  eseguire  una  composizione 
estemporanea  di  qualunque  soggetto  proposto 
dal  Consiglio  Academico  ed  estratto  a sorte, 


/ 
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sotto  l’osservanza  delle  discipline  solite  a pra- 
ticarsi ne’  piccoli  concorsi  scolastici , impiegan- 
dovi un  tempo  non  maggiore  di  ore  4 8,  ter- 
mine preciso^ 

c)  dovranno  pure  eseguire  un  dipinto 
a buonfresco  con  soggetto  prescritto,  rappre- 
sentante una  mezza  figura  palliata  grande  al 
vero,  nella  quale,  oltre  la  testa,  vi  sarà  qual- 
che nudità  con  estremità  superiore.  11  dipinto 
dovrà  essere  eseguito  entro  tre  giorni,  in  un 
locale  assegnato  dalPAcademia:^  ed  il  materiale, 
sul  quale  dovrà  essere  eseguito  l’ afìTresco,  verrà 
somministrato  gratuitamente  dall’  Academia. 

3.  La  Commissione  di  Pittura,  esaminati  i 
tre  saggi  di  esperimento  eseguiti  come  sopra 
dai  concorrenti,  escluderà  quello  o quelli  che 
non  credesse  idonei  a sostenere  il  concorso. 

4.  I concorrenti,  che  in  forza  del  precedente 
inappellabile  giudizio  si  troveranno  ammessi  al 
concorso,  dovranno  eseguire  il  cartone  nella 
grandezza  del  vano  compreso  nella  lunetta  del 
portico  superiore  del  gran  cortile  di  questo 
I.  R.  Palazzo  di  Brera,  rappresentando  il  sog- 
getto dato  dal  Consiglio  Academico  e publicato 
nel  Programma:^  e dovranno  poscia  presentare 
un  abbozzo  dipinto  a colori  della  misura  di 
una  settima  parte  dello  stesso  cartone  all’ef- 
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felto  di  conoscere  nella  composizione  anche 
l’ intonazione  del  colorito. 

Il  cartone  e l’ abbozzo  dovranno  eseguirsi 
ne’ locali  dell’ Academia , e sotto  le  ordinarie 
discipline  dei  concorsi  scolastici,  impiegandovi 
complessivamente  il  tempo  non  maggiore  di 
due  mesi,  termine  preciso.  I modelli  e quanto 
occorre  pel  cartone  ed  abbozzo  stanno  a carico 
del  concorrente.  I manìquins  e le  stoffe  per  le 
pieghe  vengono  somministrate  dall’ Academia. 

5.  Spirato  il  termine  prefisso  nel  precedente 
articolo,  l’Economo,  al  quale  corre  il  dovere 
di  sorvegliare  i concorrenti , ritira  le  opere 
eseguite;  e la  Presidenza  invita  la  Commissione 
di  Pittura  per  giudicarle,  e per  escludere, 
quando  ne  sia  il  caso,  que’ concorrenti  che  in 
questi  due  saggi  non  dimostrassero  una  posi- 
tiva idoneità  al  concorso. 

6.  I concorrenti  ammessi  definitivamente  al 
concorso  eseguiscono  nei  mesi  di  aprile  e mag- 
gio dell’  anno  successivo  agli  esperimenti  sopra  ' 
indicati,  il  dipinto  a buon  fresco,  a norma 
del  cartone  presentato , in  una  delle  lunette 
esistenti  sopra  il  portico  superiore  del  gran 
cortile  del  Palazzo  di  Brera.  La  sorte  assegnerà 
ai  concorrenti  la  rispettiva  lunetta  da  dipin- 
gere. Il  ponte,  le  opere  da  muratore  ed  il 
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materiale  relativo,  cioè  calce  e sabbia,  saranno 
a carico  dell’ Academia. 

7.  Nel  successivo  mese  di  luglio  la  Commis- 
sione di  Pittura  esaminati  i dipinti  dei  concor- 
renti, decide  poi  del  premio  da  conferirsi  al- 
l’unico fra  di  essi,  che  non  solo  avrà  eseguite 
un’opera  lodevole,  ma  bensì  un’opera  vera- 
mente meritevole  di  stare  in  quella  distinta 
località.  Il  giudizio  della  Commissione  verrà 
sottoposto  all’approvazione  del  Consiglio  Aca- 
demico.  Que’ concorrenti  che  rimangono  esclusi 
dal  premio  potranno,  entro  un  anno,  dopo  se- 
guito il  publico  conferimento  del  premio,  col 
noto  metodo  delle  tele , staccare  dal  muro 
l’opera  loro,  avvertendo  che,  spirato  questo 
termine,  l’ Academia  farà  eliminare  dalle  lu- 
nette l’ intonaco  dipinto. 

8.  Il  giudizio  ed  il  conferimento  del  premio 
saranno  proclamati  nel  giorno  della  solenne 
distribuzione  de’  premii. 


CORPO  ACADEMICO 
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PRESIDENTE 


S.  E.  il  sig.  Conte  Ambrogio  Nava,  Consigliere 
Intimo  attuale  di  S.  M.  I.  R.  Ap.,  Gran 
Croce , Commendatore  e Cavaliere  dell’  Or- 
dine Imperiale  austriaco  della  Corona  ferrea , 
Cav.  dell’  Ordine  pontificio  di  S.  Gregorio 
Magno,  e dell’Ordine  de’ Gioamliti , Socio 
d’onore  dell’L  R.  Academia  di  Venezia, 
degli  Atenei  di  Brescia  e di  Bergamo,  del- 
l’ insigne  pontificia  Academia  di  S.  Luca  in 
Roma , delle  Academie  di  Siena  e Bologna , 
Consigliere  corrispondente  della  ducale  Aca- 
demia di  Parma , Professore  d’  onore  di 
quella  di  Firenze. 

SEGRETARIO 

Il  sig.  Pietro  Martire  Rusconi,  professore 
d’estetica  e Consigliere  ordinario  dell’I.  R. 
Academia, 
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•CONSIGLIERI  STRAORDINARI! 

1 SIGNORI 

Bellotti  dott.  Felice. 

Uboldo  Ambrogio,  Nobile  di  Villareggio,  Cav. 
degli  Ordini  pontificii  di  S.  Gregorio  Magno 
a della  Militia  aurata  ^ Cav.  di  seconda 
classe  dell’Ordine  di  S.  Luigi  di  Lucca, 
Consigliere  della  ducale  Academia  di  Parma , 
Socio  d’  onore  delle  Acadeinie  Tiberina  to- 
scana, di  Bologna,  Torino,  Ravenna,  Vene- 
zia, Padova,  Verona,  Modena,  Pantheon  di 
Roma,  Carrara,  Valsesia,  Castel  Franco^ 
Rovigo  ed  Ateneo  di  Treviso,  e di  prima 
classe  di  quella  di  Firenze,  Socio  corrispon- 
dente di  quelle  di  Arezzo,  Tiberina  di  Ro- 
ma, Viterbo,  Livorno,  Lucca,  dell’Istituto 
storico  di  Francia,  ec. 

Mylius  Enrico,  Cav.  dell’Ordine  Imp.  au- 
striaco della  Corona  ferrea,  e di  altri  Or- 
dini, I.  R.  Consigliere. 

Busca  marchese  Antonio,  I.  R.  Ciambellano, 
Cav.  Gerosolimitano. 

N.  N. 

N.  N, 
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CONSIGLIERI  ORDINARII  PROFESSORI 

I SIGNORI 

Hayez  Francesco,  Cav.  dell’Ordine  Imp.  au- 
striaco della  Corona  ferrea  e Cav.  del  R. 
Ordine  sardo  de’ SS.  Maurizio  e Lazaro, 
Membro  delie  IL  RR.  Academie  di  Vienna 
e Venezia,  Socio  d’onore  dell’Ateneo  di 
Brescia,  professore  di  Pittura. 

Marchesi  Pompeo  , decorato  della  grande  me- 
daglia d’oro  con  catena,  Cav.  dell’Ordine 
Imp.  austr.  della  Corona  ferrea,  del  R.  Or- 
dine sardo  dei  SS.  Maurizio  e Lazaro,  del- 
l’Ordine Portoghese  di  Cristo,  dell’Ordine 
costantiniano  di  S.  Giorgio  di  Parma,  della 
Legion  d’onore  di  Francia,  dell’Ordine  Im- 
periale russo  di  S.  Stanislao,  dell’Ordine 
lucchese  di  S.  Lodovico,  dell’  Ordine  R. 
danese  del  Danebrog,  e dall’  Ordine  otto- 
mano di  Nisciani-Iftihar,  I.  R.  Scultore  di 
Corte,  Membro  dell’ Academia  Imp.  di  Vien- 
na, Socio  della  pontificia  Academia  di  S. 
Luca  in  Roma,  e di  quelle  di  Firenze,  di 
Ravenna,  di  Napoli,  di  Torino,  e di  varie 
altre,  Consigliere  corrispondente  della  ducale 
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Academia  di  Parma,  Socio  degli  Atenei  di 
Bergamo  e di  Verona,  professore  di  Scul- 
tura. 

N.  N. , professore  di  Architeilura. 

Badiojvdi  Carlo,  Socio  d’arte  dell’I.  R.  Aca- 
demia di  Venezia  e della  pontificia  Academia 
di  Bologna , professore  r/’  Incisione. 

Moglia  Domenico,  già  professore  di  disegno  nel- 
l’I.  R.  Liceo  di  S.  Alessandro,  Socio  d’arie 
delle  IL  RR.  Academie  di  Vienna  e Vene- 
zia, Socio  corrispondente  estero  della  R.  A- 
cademia  di  Napoli,  Socio  d’onore  dell’Ate- 
neo di  Bresci'a , professore  emerito  di  Orna- 
menti. 

Bisi  Giuseppe,  Socio  d’onore  dell’Ateneo  di 
Bì'escia,  professore  di  Paesaggio. 

Risi  Luigi  , Cav.  del  R.  Ordine  sardo  de’  SS. 
Maurizio  e Lazaro , Socio  d’ arte  dell’  L R. 
Academia  di  Venezia,  professore  provisorio 
di  Prospettiva  per  gli  Ingegneri- Architetti  e 
Direttore  della  stessa  scuola  per  gli  allievi 
artisti. 

Sogni  Giuseppe,  professore  di  prima  classe  dei- 
fi  1.  R.  Academia  di  Belle  Arti  in  Firenze, 
e Academico  d’onore  della  pontificia  Aca- 
tlemia  di  Bologna,  professore  di  Elementi  di 
figura. 
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De  Antoni  Antonio,  Conservatore  delle  II.  RR. 
Gallerie. 

Alberti  dott.  Antonio,  professore  d' Anatomia 
applicata  alle  arti. 

Besia  Gaetano  , Aggiunto  al  professore  di 
Architettura  per  gli  allievi  artisti^  e pro- 
fessore provisorio  di’  Architettura  per  gli  In- 
gegneri-Architetti , Socio  dell’  Ateneo  di 
Treviso,  Membro  onorario  corrispondente 
dell’  Istituto  reale  degli  architetti  britannici 
in  Londra. 

CONSIGLIERI  ORDINARI! 

I SIGNORI 

Bisi  Michele,  incisore  e pittore ^ Cav.  dell’Or- 
dine portoghese  di  Cristo,  Socio  d’arte  del- 
FAcademia  Imp.  di  Vienna,  Socio  d’onore 
dell’Ateneo  di  Brescia. 

Cacciatori  Benedetto,  scultore,  Cav.  del  R.  Or- 
dine sardo  de’ SS.  Maurizio  e Lazaro,  pro- 
fessore onorario  di  prima  classe  dell’I.  R. 
Academia  di  Firenze , Socio  della  pontificia 
Aca demia  di  S.  Luca  in  Roma , Socio  d’ o- 
iiore  delle  reali  Academie  di  Belle  Arti  di 
Carrara  ed  Albertina  di  Torino,  Socio  cor- 
rispondente delia  Congregazione  dei  virtuosi 
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al  Pantheon , supplente  al  professore  di 
Scultura. 

Molteni  Giuseppe,  pittore,  Cav.  del  P».  Ordine 
sardo  de’ SS.  Maurizio  e Lazaro,  e dell’Or- 
dine costantiniano  di  S.  Giorgo  di  Parma , 
Socio  d’arte  dell’I.  R.  Academia  di  Venezia, 
Consigliere  della  ducale  Academia  di  Parma, 

Remca  Giovanni  , pittore  paesista. 

Sangiorgio  Abbondio,  scultore , Cav,  del  R,  Or- 
dine sardo  de’ SS.  Maurizio  e Lazaro. 

Servi  Giovanni,  pittore  storico,  professore  ag- 
giunto d' Elementi  di  figura.  Socio  d’arte 
dell’I.  R.  Academia  di  Venezia,  Socio  cor- 
rispondente della  R.  Academia  di  Napoli, 
della  Congregazione  dei  virtuosi  al  Pan- 
theon , e professore  onorario  della  R.  Acade- 
mia Atestina  di  Modena. 

SoMAJNi  Francesco,  scultore. 

Tazzini  Giacomo,  Ingegnere  di  prima  classe 
presso  l’Imp.  R.  Direzione  lombarda  delle 
publiche  costruzioni , Ispettore  Architetto 
degli  II.  RR.  palazzi  di  corte. 

N.  N. 

N.  N. 

N.  N. 
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AGGIUNTI 

Besia  Gaetano,  suddetto. 

Servi  Giovanni,  suddetto. 

Renzanigo  Carlo,  Ingegnere  Architetto , ag- 
giunto e supplente  provisorio  al  professore 
di  Architettura. 

Brusa  Angelo,  primo  Aggiunto  e supplente 
provisorio  al  professore  di  Ornamenti. 

Cassina  Ferdinando,  secondo  Aggiunto  e sup- 
plente provisorio  al  primo  Aggiunto  al  detto 
projessore. 

Bernasconi  Pietro,  Assistente  gratuito  e sup- 
plente provisorio  al  secondo  Aggiunto  alla 
scuola  d’ Ornamenti. 

Meda  Giovanni  Battista,  Assistente  come  sopra. 

Sidoli  Alessandro  , Aggiunto  provisorio  alla 
scuola  di  Prospettiva  per  gli  Allievi. 

PisoNi  Angelo  , supplente  provisorio  al!  Ag- 
giunto di  Architettura. 


SOCll  D’ONORE 


S.  A.  I.  R.  l’Arciduca  Giovanni  d’Austria. 

S.  A.  I.  R.  l’Arciduca  Ranieri. 

S.  A.  I.  R.  l’Arciduca  Francesco  Carlo. 

S.  A.  1.  R.  l’Arciduca  Luigi. 

S.  A.  I.  R.  l’  Arciduca  Stefano. 

S.  A.  I.  R.  l’Arciduca  Leopoldo. 

S.  A.  S.  IL  Principe  Metternich. 

S.  A.  S.  IL  Principe  Carlo  di  Schwarzenberg  , 
Tenente-Maresciallo,  I.  R.  Luogotenente  ci- 
vile e militare  di  Transilvania , ec.  ec. 

S.  E.  il  Conte  Francesco  Antonio  di  Kolowrat, 
Consigliere  intimo  attuale  di  S.  M.,  ec.  ec. 

S.  E.  il  Conte  di  Hartig,  Consigliere  intimo 
attuale  di  S.  M.,  ec.  ec. 


o(  76  )o 

S.  E.  il  Conte  Maurizio  Dietrichstein,  Con- 
sigliere intimo  attuale,  Gran  Ciambellano  di 
S.  M.  I.  R.  A.,  ec  ec. 

S.  E.  il  Conte  Carlo  D’Inzaghy,  Consigliere 
intimo  attuale  di  S.  M. 

S.  E.  il  Barone  di  Galvagna,  Consigliere  in- 
timo attuale  di  S.  M. 

S.  E.  il  Conte  di  Salm-Reifferscheid  , Algravio 
Roberto,  Consigliere  intimo  attuale  di  S.  M. 

S.  E.  il  Marchese  Ippolito  Spinola,  Gran  Ciam- 
bellano di  S.  M.  il  Re  di  Sardegna,  Capo 
e primario  Direttore  della  R.  Academia  Al- 
bertina di  Torino,  ec. 

S.  E.  il  Conte  Cesare  di  Castelbarco  Visconti, 
Grande  di  Spagna  di  prima  classe,  Consi- 
gliere intimo  attuale  di  S.  M. 

S.  E.  il  Conte  di  Radetzky,  Feld-Maresciallo 
Governatore  generale  civile  e militare  del 
Regno  Lombardo-Veneto,  ec,  ec.  ec. 

S.  E.  il  Conte  Michele  di  Strasoldo,  Consi- 
gliere intimo  di  S.  M.  Luogotenente  di  Lom- 
bardia, ec.  ec.  ec. 

S.  E.  il  Conte  Giulay,  Consigliere  intimo  di 
S,  M.,  Comandante  militare  della  Lombardia, 
ec.  ec.  ec. 

Beccaria  Marchese  Giulio. 

Beccaria  Nobile  Giacomo,  I.  R.  Consigliere  di 
Governo,  pensionato. 
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Belgiojoso  Conte  Carlo. 

Bikoffsky  Cav.  Michele,  Direttore  dell’I.  R. 
Academia  di  Mosca. 

Bordoni  Dott.  Antonio,  Cav.  dell’Ordine  Imp. 
della  Corona  ferrea.  Professore  di  matema- 
tica sublime  nell’I.  R.  Università  di  Pavia, 
Membro  effettivo  dell’  I.  R.  Academia  di 
Scienze  in  Vienna  , e Membro  dell’I.  R.  Isti- 
tuto lombardo. 

Calvi  Girolamo,  Nobile  sardo,  Socio  attivo 
dell’ Academia  Fisico-medico-statistica,  Socio 
onorario  di  prima  classe  dell’  Academia  di 
Belle  Arti  di  Firenze^  Professore  d’onore 
della  Congregazione  artistica  del  Pantheon 
in  Roma. 

Calvi  Pompeo. 

Carlini  Francesco,  Cav.  dell’Ordine  Imp.  di 
Leopoldo , e dell’  Ordine  sardo  de’  SS.  Mau- 
rizio e Lazaro,  primo  Astronomo,  Membro 
effettivo  dell’I.  R.  Academia  di  Scenze  in  Vien- 
na, e Membro  dell’I.  R.  Istituto  lombardo. 

Cavezzali  Francesco,  dottor  fisico. 

Cusi  Giuseppe,  Ingegnere. 

CzoERNiG  Carlo  Barone  di  Czerahausen , Capo 
sezione  nel  Ministero  del  Commercio,  Cav. 
di  IL*  cl  asse  dell’  Ordine  Imp.  della  Corona 
ferrea  e Cavaliere  di  altri  Ordini. 
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D’ Azeglio  Marchese  Roberto,  Direttore  delia 
R.  Galleria  di  Torino. 

Grimm  Vincenzo,  Barone  di  Siiden  , Cav.  e Com- 
mendatore dell’  Ordine  Imp.  di  Leopoldo  e 
di  varii  altri  Ordini,  Consigliere  aulico. 

Di  LEBZELTERN-CoLLENBAcn  Barone  Francesco, 
Cav.  di  molti  Ordini. 

Labus  Dott.  Giovanni  , I.  R.  Epigrafista  aulico , 
Cav.  dell’  Ordine  sardo  de’  SS.  Maurizio  e 
Lazaro,  e dell’Ordine  pontificio  di  S.  Gre- 
gorio Magno,  Membro  effettivo  dell’I.  R. 
Academia  di  scienze  in  Vienna,  e dell’l.  R. 
Istituto  lombardo. 

Lombardini  Elia,  Ingegnere,  1.  R.  Direttore 
delle  publiche  costruzioni  di  Lombardia , 
Membro  effettivo  dell’l.  R.  Istituto. 

Manzoni  Nobile  Alessandro,  Membro  onorario 
dell’l  R.  Istituto. 

Pamzz A Bartolomeo,  Cav.  dell’Ordine  della  Co- 
rona ferrea.  Professore  d’anatomia  nell’I.  R. 
Università  di  Pavia,  Membro  corrispondente 
nazionale  dell’  I.  R.  Academia  di  Scienze  in 
Vienna,  e Membro  dell’  1.  R.  Istituto  lombardo. 

Busca  Conte  Luigi,  I.  R.  Consigliere  di  Go- 
verno quiescente , Socio  onorario  degli  Ate- 
nei di  Brescia  e di  Salò,  e Socio  corrispon- 
dente dell’L  R.  Istituto  lombardo. 
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San  Pietro  Dott.  Giovanni  Battista,  Consi- 
gliere aulico. 

Sebregondi  Nobile  Giuseppe  , Conte  e patrizio 
romano,  Cav.  dell’  Ordine  Imperiale  di 
Leopoldo , Gran  Croce  dell’  Ordine  ponti- 
ficio di  S.  Gregorio  Magno,  ec. 

Vacani  Barone  Camillo,  Cav.  di  Fort’ Olivo, 
Cav.  di  seconda  classe  dell’  Ordine  Imp.  Au- 
striaco della  Corona  ferrea,  e di  varii  altri 
Ordini,  Tenente-Maresciallo,  Membro  ono- 
rario dell’ I.  R.  Istituto  lombardo,  ec.  ec. 

Yidoni  di  Soresina  Principe  Bartolomeo,  Cav. 
di  prima  classe  dell’  Ordine  Imperiale  della 
Corona  ferrea. 
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vViRAGHi  Giovanm  BATTISTA,  pittore  storico. 

Alfieri  Aurelio,  incisore. 

Amerling  Federico,  pittore  di  storia  e ritratti- 
sta, Membro  deli’!.  R.  Academia  di  Vienna. 

x\intonelli  Alessandro,  Professore  di  architet- 
tura e prospettiva  nella  R.  Academia  Al- 
bertina di  Torino. 

Arienti  Carlo,  pittore  di  S,  M.  il  Re  di  Sar- 
degna , e Professore  di  pittura  nella  R.  Aca- 
demia Albertina  di  Torino. 

Bagatti-Valseccui  Nobile  Pietro,  Cav.  dell’Or- 
dine Imperiale  russo  di  S.  Stanislao,  e del- 
1’  Ordine  portoghese  di  Cristo , pittore  in 
ismalto  di  S.  M.  I.  R.  A.,  Socio  d’arte 
deli’I.  R.  xAcademia  di  Venezia,  Socio  attivo 
dell’  Academia  Fisio-niedico-statistica , e Socio 
d’onore  dell’Ateneo  di  Brescia. 

Baruzzi  Cav.  Cincinnato  , Professore  di  scul- 
tura nell’  Academia  pontificia  di  Bologna. 
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IÌASiletti  Luigi  , di  Brescia , pittore. 

JkuLEZzA  Giovanni,  cesellatore. 

Beltrami  Giovanni  , cremonese , incisore  di 
cammei. 

JkRiNi  Francesco  Antonio,  incisore  di  pietre  dure. 

ì3ertint  Giuseppe,  pittore  di  vetri. 

Bezzuoli  Giuseppe,  di  Firenze,  pittore  storico. 

Bianconi  Giacomo,  Architetto,  Professore  eme- 
rito dell’ Academia  Carrara  in  Bergamo. 

Bienaimè  Luigi,  scultore,  a Roma. 

Bigioli  Filippo,  pittore  di  storia,  a Roma. 

Risi  Fulvia,  pittrice  di  paesaggio. 

BiiiiM  Giuseppe  Daniele,  I.  R.  Medaglista  di  Ca- 
mera di  Vienna. 

Bovara  Giuseppe,  ingegnere-architetto,  a Lecco. 

Brocca  Giovanni  Battista,  architetto  e pittore. 

IÌrulloff  Alessandro,  Professore  d’ Architettura 
nell’I.  R.  Academia  di  Pietroburgo. 

Bruni  Fedele,  di  Pietroburgo,  pittore  storico. 

Brusa  Angelo,  ornatista,  primo  aggiunto  e 
supplente  provvisorio  al  Professore  d’ Or- 
namenti in  questa  1.  R.  Academia. 

Calmi  Antonio,  pittore  storico. 

Calame  Alessandro,  pittore  di  paesaggio,  a 
Ginevra. 

Canina  Luigi,  architetto,  Socio  di  molte  Aca- 
demie,  Cav.  di  varii  Ordini,  a Roma. 


o(  85  )o 

Caspar  Giuseppe,  di  Berlino,  incisore. 

Cavalieri  S.  Bertolo  Nicola,  Professore  di 
Architettura  pratica  e idraulica  nella  ponti- 
fìcia Università  romana. 

Clemens,  Professore  d’incisione  nella  Regia 
Acadeinia  di  Copenhagen. 

CoGiiETTi  Francesco,  pittore  storico,  a Roma. 

CoRNELius  Pietro,  di  Monaco,  pittore  storico. 

CosTOLi  Aristodemo,  di  Firenze,  scultore. 

Daffinger  Michele  Maurizio,  ritrattista,  a Vienna. 

Darnstedt  Giovanni  Adolfo,  di  Dresda,  incisore. 

D’ Azeglio  Massimo,  pittore  paesista, 

De  la  Roche  Paolo,  di  Parigi,  pittore  storico, 
Cav.  della  Legion  d’onore  di  Francia. 

Demaurizio  Felice,  pittore. 

Desnoyers  Barone  Augusto,  incisore,  Cav.  della 
Legion  d’onore.  Membro  dell’Istituto  di 
Francia. 

Durelli  Gaetano,  Professore  di  Disegno  nel- 
1’  Aca demia  di  Ginevra. 

Ender  Giovanni,  Professore  di  Pittura  storica 
nell’Academia  Imperiale  divienila  e Membro 
dell’ Academia  di  S.  Luca  in  Roma. 

Ender  Tomaso,  Pittore  di  paesaggio  a Vienna. 

Fabris  Giuseppe,  di  Bassano,  scultore,  Diret- 
tore generale  de’ Musei  enlelle  Gallerie  pon- 
tifìcie a Roma,  Reggente  perpetuo  dell’ insi- 
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glie  m lislica  Congregazione  de’  Virinosi  al 
Pantheon,  ecc.,  Coniniendatore  dell’Ordine 
Iiiip.  della  Corona  ferrea  e Cav.  di  varii 
altri  Ordini,  Socio  di  molte  Acadeniie. 

Fklsing  Giacomo,  di  Darmstadt,  incisore. 

Feuraiu  Carlo,  pittore  scenico. 

Ferraris  Giuseppe,  incisore  di  medaglie  nella 
II.  Zecca  di  Torino. 

Finelli  Carlo,  di  Carrara,  Cav.  dell’Ordine 
de’ SS.  Maurizio  e Lazaro,  scultore. 

Fontaine  P.  F.  L.,  architetto,  Cav.  della  Le» 
gioii  d’onore,  a Parigi. 

Forster  Francesco,  incisore,  Cav.  della  Legion 
d’onore,  a Parigi. 

Fossati  Gaspare,  architetto  al  servizio  di  S.  M. 
r Imperatore  delle  Piussie. 

Fraccaroli  Innocente,  scultore.  Socio  d’arte 
dell’I.  R.  Academia  di  Venezia  e di  Verona, 
e Professore  di  classe  di  quella  di  Firenze. 

Gaggini  Giuseppe,  scultore  di  S.  M.  il  P*e  di 
Sardegna,  Professore  di  Scultura  nella  R. 
Academia  Albertina  di  Torino. 

Girola  Stefano,  scultore. 

Goodwin  Francesco,  inglese,  architetto. 

Gruber  Francesco,  Professore  di  disegno  fiori- 
stico  per  le  manifatture  nell’  Academia  Imp. 
di  Vienna. 
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Guerra  Camillo  , Professore  della  scuola  di  pit- 
tura nel  R.  Istituto  di  belle  arti,  e Socio  or- 
dinario della  R.  Società  Borbonica  in  Napoli. 

IIervez  d’Eguille  Giacomo,  inglese,  architetto. 

Hess  Enrico  , di  Monaco , pittore  di  storia. 

Hittorf  Carlo  Giacomo,  architetto,  a Parigi. 

Induno  Domenico,  pittore. 

Inganni  Angelo,  pittore  prospettivo. 

Jesi  Samuele,  Professore  emerito  d’incisione, 
a Firenze. 

Kaftangioglu  Lisandro,  elleno,  architetto. 

Kaulbacii  Guglielmo,  pittore  di  storia,  a Monaco. 

Klenze  Leone,  di ‘‘Monaco,  architetto. 

Kuppelwieser  Leopoldo,  Professore  di  Pittura 
storica  nell’I.  R.  Academia  di  Vienna. 

Labus  Giovanni  Antonio,  scultore,  Socio  di 
varie  Academie. 

Launitz  Odoardo,  di  Curlandia,  scultore. 

Leverton  Donaldson  Tomaso,  inglese,  architetto. 

Liuzzi  Giacomo,  di  Reggio,  pittore  paesista. 

Luchini  Pietro,  pittore  storico. 

Manfredint  Gaetano,  scultore. 

Marchesi  Luigi,  scultore. 

Matheus  Carlo,  inglese,  architetto. 

Melano  Ernesto,  Cav.  del  R.  Ordine  sardo 
de’ SS.  Maurizio  e Lazaro,  Architetto  di  S.  M. 
il  Re  di  Sardegna,  Academico  Professore 
ilella  R.  Academia  Albertina  di  Torino. 
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Mellim,  Napoleone,  pittore  storico. 

Mensi  Francesco,  pittore  storico, 

Minardi  Tomaso,  di  Bologna,  Prolessore  di 
disegno  nella  pontificia  Academia  di  S.  Luca 
in  Roma. 

Moja  Federico,  Consigliere  ordinario.  Profes- 
sore di  Prospettiva  nell’I.  R.  Academia  di 
Venezia. 

Moraclia  Giacomo,  architetto. 

Mosca  Carlo  Bernardo,  Cav.  degli  Ordini  sarti i 
de’ SS.  Maurizio  e Lazaro  e del  Merito,  ar- 
chitetto, Academico  Professore  della  R.  Aca- 
demia Albertina  di  Torino. 

Narducci  Pietro,  pittore  storico. 

Nencini  Lorenzo,  di  Firenze,  scultore. 

Niccolini  Antonio,  pittore,  architetto  e Diret- 
tore della  R.  Academia  di  Napoli. 

Norile  Pietro  , Cav.  dell’  Ordine  Imperiale 
della  Corona  ferrea,  ec. , Direttore  emerito 
della  scuola  d’ Architettura  nell’Imp.  Acade- 
mia di  Vienna,  Membro  di  quella  di  S.  Luca 
in  Roma,  Consigliere  aulico  presso  il  Con- 
siglio aulico  per  le  costruzioni. 

Palagi  Pelagio  , Cav.  del  R.  Ordine  sardo  dei 
SS.  Maurizio  e Lazaro,  e dell’Ordine  civile 
di  Savoja , pittore  al  servizio  di  S.  M.  il 
Re  di  Sardegna,  Direttore  della  scuola  d’ Or- 
nato nella  R.  Academia  y\lhertina  di  Torino. 
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Pestagalli  Pietro,  ingegnere  architetto,  Ag- 
giunto per  le  fabriche  all’  I.  R.  Direzione 
lombarda  delle  publicbe  costruzioni. 

Petuich  Ferdinando,  sassone,  scultore. 

Petter  Antonio,  pittore  a Vienna. 

Petter  Francesco  Saverio,  incisore  a Vienna. 

Peverelli  Francesco,  architetto. 

Pichler  Luigi,  Cav.  degli  Ordini  pontificii  di 
S.  Gregorio  Magno  e di  S.  Silvestro,  inci- 
sore a Vienna. 

PoDESTi  Francesco,  Cav.  degli  Ordini,  del  Me- 
rito civile  di  Savoja,  di  Francesco  I di  Na- 
poli, e di  quelli  pontificii  di  S.  Silvestro  e 
della  Militia  aurata.  Consigliere  della  insi- 
gne pontificia  Academia  di  S.  Luca , Socio 
di  diverse  Academie  di  belle  arti  e lette- 
rarie , ecc. , pittore  storico. 

Poggi  Cesare,  pittore. 

PuTTiNATi  Alessandro,  scultore. 

Riciiter  Federico,  di  Pietroburgo,  architetto. 

Sala  Eliseo,  pittore. 

Saunders  Giuseppe,  incisore. 

ScHLiCK  Beniamino,  architetto. 

ScHNETz  Vittore,  di  Parigi,  pittore  storico. 

Scuri  Enrico,  Professore  di  pittura  nell’ Aca- 
demia Carrara  di  Bergamo. 

SiDOLi  Alessandro,  architetto,  Aggiunto  prov- 
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visorio  alla  scuola  di  Prospettiva  in  que- 
st’I.  R.  Academia. 

Sprenger  Paolo,  Consigliere  presso  FI.  R.  Con- 
siglio delle  fabriche  di  Corte  a Vienna. 

Teaeraini  Pietro,  scultore,  Cav.  dell’Ordine 
pontificio  di  S.  Gregorio  Magno. 

Toschi  Paolo,  Cav.  dell’Ordine  costantiniano 
di  S.  Giorgio  di  Parma,  incisore  e Direttore 
della  ducale  Academia  di  Parma. 

Trecourt  Giacomo,  di  Beigamo,  pittore  sto- 
rico, Professore  di  Pittura  nella  scuola  com- 
munale  di  Pavia. 

Van  IIaanen  Remigio,  pittore  di  paesaggio,  a 
Vienna. 

VA^TIAI  Rodolfo,  architetto,  Professore  eme- 
rito di  disegno  nell’I.  R.  Liceo  di  Brescia. 

Vergam  Giovanm  Battista,  architetto,  Profes- 
sore di  disegno  architettonico  nell’  1.  R.  Uni- 
versità di  Pavia. 

Veraet  Orazio,  di  Parigi,  pittore  storico,  Cav. 
della  Legion  d’onore  di  Francia,  e di  varii 
altri  Ordini. 

Voghera  Giovanni,  ingegnere  presso  l’I.  R.  Di- 
rezione lombarda  delle  puhliche  costruzioni. 

Zant  Luigi,  francese,  architetto  di  S.  M.  il 
Re  di  W urtemherg. 
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